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T . Co-
ime va Paul? Cosa ti pare di 
'Questo concerto' y è 
ogentile con tutt i i giornalisti e 
- -risponde a qualunque doman-

da. -Bene, benissimo. Sono 
'qui . dopo il concerto di -
''pool , perchè non poteva man-
icare il mio contributo per  gli 
'handicappati-. E delle vostre 
vecchie canzoni, quelle dei 
'Beatles, cosa dici? a beat ge-
neration mostra la corda ma 
shon cosi il ricordo di voi quat-
tro... -Ci sono alcune cose, tipo 

'  ma anche altre, 
che hanno ancora una grande 

"'attualità . È come rileggere una 
''poesia scritta dn giovani-. Sap-
p iamo che stai preparando un 
"concerto in memoria di John 
' . Credi che questa ma-
"hilcslazione possa idealmente 
rappresentare un passaggio 
'd'epoca? -Questo non lo so. il 
mio vuol essere sempliccmen-

' le un omaggio al più grande di 
'noi-. 
: Johnny il batterista degli Sta-
tus Quo si dichiara davvero 
'contento di aver  partecipato a 
' r h '90. -E non soltanto 
jjf-rh e possiamo dire, noi c'e-
rravamo, visto che questo sarà, 
cosi si dice almeno, l'ultim o 

,'dci grandi spettacoli mondiali 
ma perchè concretamente ab-

biamo suonato gratis, realiz-
zando un po' di soldi, per  que-

lit i ragazzi malati. Quando ab-
, biamo visitato le loro case di 
.cura abbiamo deciso tutt i in-
sieme che avremmo.laltoquaj-
cosa per  loro-, 

, Chiediamo, ora. a . 
Plani perchè questa imponen-
te maratona sia cosi speciale. 

r  tanti motivi e tutt i diversi. 
l punto di vista musicale 

ognuno pud trovare quello che 
-vuole. Ce n'è per  tutt i i gusti, 
come si è visto. a da un pun-
to di vista generale, direi che la 
cosa pnncipale è la finalità : 
trovare danaro per  i piccoli 
malati-. 

Ellon John spezza una lan-
cia a favore dell'insieme del 
 mondo del rock. -C'è tanta 

| gente che aiuta gli altr i magari 
| senza dare pubblicit à al suo 
 gesto. . posso dire che ogni 

| artista ha una sua piccola ero-
i ciata, una missione da corri -
 picrc. Questa mia passione per 
il calcio, per  esempio, era un 
modo per  aiutare gli altri- . 

a nota contraria, se 
cosi si può dire, in questo sfor-
zo di soldaricta, è venuta da 

d Gilmour , chitarrist a dei 
Pink Floyd. che in una dichia-
razione a o 105. l'unico 
network italiano che ha segui-
to in diretta e mirabilmente 
l'inter o concerto, ha detto che 
si è giusto lare queste cose ma 

e più giusto ancora se 
ci pensasse lo Stato a far  fun-
zionare i centri i per  i 
malati autistici. Quest'anno 
noi abbiano pagato la bellezza 
di cinque miliard i di tasse. E al-
lora io dico che quei soldi che 
noi abbiamo date alle casse 
statali dovrebbero anche servi-
re per  queste cose-. E messa 
cosi, èdillicil e dargli torto. 

CMM. 

Centocinquantamila e pe un o k 
, il più e degli ultimi anni. E ades-

so h '90 à nella . Non solo -
chè a delle mega-manilestazioni a finita 
pe e ma , con le dieci e di e 
musica su quel i nei i di , si chiude 
un'epoca . E la «beat » va in pen-
sione. Con tutti gli i ovviamente. 

OAL NOSTRO INVIATO

MAURO MONTAL I 

 - . 
'  Nel parco immenso di questo 
castello di proprietà di lord -
ton l'altr o giorno si 6 chiusa 
un'epoca. e e cultura-
le. o aperta idealmen-
te i concerti di Woodslock e 
dell'isola di Wight, h 
'90 ne è stalo l'epilogo. Tutt i 
coloro che erano qui lo sape-
vano. Gli artisti che per  dieci 
ore si sono alternati sul palco-
scenico girevole, i trentenni ar-
rivati  da mezza Europa, i più 
giovani vogliosi anch'essi di 

. «Si, è probabile che 
la beat generation da oggi sia 
uscita di scena- dirà a denti 
stretti un Paul y emo-
zionato, bellissimo con le sue 
piccole rughe, e ovviamente, 
ultrasoddislatlo degli applausi 
ricevuti. 

E° stata l'ultima , mitica, oc-
casione per  ritrovarsi. e o tre 
decenni di rock vanno in pen-
sione e con loro anche l'era 
dei grandi raduni alla e 
Aid- o se vogliamo alla -
worth-. Non se ne faranno più, 
almeno con questi -
protagonisti. E stato deciso. a 
chi? a tutt i e nessuno. Sem-
plicemente era nell'aria. Si-
gnori si chiude. 

E stata anche una giornata 
dura, terribile . Sembrava che 
tutt a quanta la vecchia -
terra imbronciata si fosse radu-
nata qui. Pioggia, vento, un ac-
cenno di uragano, nuvole e 
nebbia. a il giusto sce-
nario per  un grande addio. 
Con  torrion i del vecchio ma-
niero che sbucavano dalla fo-
schia a inquietare ancora di 
più. " 

Arriviam o a h sot-
to un furioso temporale, con il 
timor e di non trovare nessuno 

nel parco. a 6 un errore. Al-
meno centoventimila persone 
(qualcuno parla anche di 
150mila), ordinalissime, in at-
tesa del sole. o tirat o fuo-
ri  i loro ombrelli e i loro cap-
pelluti . Arrivar e sotto il palco 
è'un impresa pi j  facile del pre-
visto. A mezzogiorno ecco, fi-
nalmente, il primo raggio di 
sole tanto invocato. a gente si 
è organizzala alla grande. Pa-
nini , birr e e caffè. E ogni tanto 
arriv a qualche -zaflata- di ha-
shish. a oggi è permesso tut-
to. E con il primo raggio di so-
le, ecco le note dei Tears For 
Fcars. a è perfetta e la 
musica delle » serve, 
non loss'altro, a riscaldare 
l'ambiente, a creare la giusta 
atmosfera. Poi, con il rock de-
gli Status Quo si entra nel vivo 
e alla fine tutti , giovani e meno 
giovani, si alzano in piedi per 
tributar e al complesso un 
grande omaggio. Siamo, come 
scrive il prestigioso giornale 
77ie  davvero nel 
«Survival of the Fittesi-: le cose 
belle non muoiono mai. 

Clil f s e il suo gruppo 
degli -Shadows- portano una 
vantata d'anni sessanta con un 
sound melodioso. Sono già 
due ore di grande musica, 
quando è la volta di una super-
star t Plani, uno dei fon-
datori degli Zeppelin, che in 
occasione di questo concerto 
(che ricordiamolo ancora una 
volta è di solidarietà e di soste-
gno per  i piccoli malati di auti-
smo e per. gli handicappati di 
varia natura) sono tornati' a 
suonare insieme. E lui. Plani, si 

"  presenta'coriunacamicianera' 
e bianca con i biondi e lun-
ghissimi capelli svolazzanti nel 
vento della brughiera inglese, 

Phll Collins 
e, in alto 
a destra. 
Eric Clapton 
due tra 
i protagonisti 
del raduno 
rock 

di Knebworth. 
Sotto 
Madonna 
durante 
il concerto 
a Goteborg 

attaccando con i vecchi pezzi 
dei d Zeppelin e regalando 
magici effetti. Ogni tanto dal 
palco vengono chiamati dei 
medici. Qualcuno già comin-
cia a sentirsi male. Alla fine sa-
ranno, trecento le persone por-
late vie. per  leggeri malesseri, 
dalla foltissima (lotta di ambu-
lanze che assediano 11 parco. 

Pioggia e' sole, foschia e 
schiarite. l tempo sembra se-
guire i ritmi  della manifestazio-
ne. Ecco ora un altro, grande, 
architetto del rock per  cui la 
gente va n delirio: Phil Collins 
che anche lui. n omaggio a 

, ha deciso assie-
me a Tony Banks di -ricosluire-
i Genesis. Vestito alla John Be-
lushi, dopo i vecchi cavalli di 
battaglia, eccolo intonare an-
che alcune canzoni dei Blues 
Brothers. -

a come si fa a raccontare-
nel dettaglio, quel che si è vi-
sto, e sopratutto sentito, in 
questa raduno? .Cosa dir e per 
esemplo'di'Eric "Clàplón -
no lenta- era tutto in rosa) e 

'  poi 381 » con lo ." 
stesso Clapton; Elton John 

, k r  con un incredi-
bile assolo finale di battena? 

l'assono le ore e cresce l'entu-
^amo mentre ora il pericolo di 
rovesci improvvisi sembra al-
organatosi. Tra la gente (a 
proposito, anche molti italia-
ni) hanno fatto comparsa una 
serie di bandiere. e o tre di 
queste sono di fans e tifosi ir-
landesi la cui nazionale sta 
giocando in questo momento 
a a contro . Non c'è 
tempo, tuttavia, di pensare al 
calcio. Paul y sta per 
:'are il suo ingresso sul palco, 
-ulto illuminat o ora da un gio-
co spettacolare di luci. E via ai-
ora con l'ex Beatle e con sua 
moglie a che interpretano 
gli ultimissimi successi. a 
quando Paul si mette ai piano 
e le note di Yeslerday,  il  be, 
Hey Jude, Cioè me a chance of 
peace, salgono in questo cielo 
ormai sgombro di nubi, la se-

a si trasforma in una sorta di 
dolce rit o collettivo: tutt i a can-
nare senza ritegno. Chiudono i 
'in k i muri in questi 
mesi ne sono caduti parecchi. 
2 -The Wall», il grande succes-
so del grippo inglese, è forse il ' 
simbolo-principe di un'era che , 
'inisce con un messaggio di so-
lidarietà. 

a o «ambiziosa» 
a dal sole di mezzanotte 
ROBERTO GIALL O 

. Ambizione bion-
da, si fa presto a dire. n Svezia 
ci hanno creduto: non c'è ne-
gozio di Goteborg, venda vesti-
ti o salsicce, che non abbia la 
sua immagine in vetrina. Si ac-
codano i giornali, che sbatto-
no a in prima pagina, 
riconoscendo al suo concerto 
la caratura di -evento del gior-
no-. Un trionf o annunciato, in-
somma, per  l'ambizione bion-
da che sbarca in Europa e si 
concede tra i fiordi (quello si, 
spettacolo mozzafiato) prima 
di far  rotta per  Parigi e arrivar e 
da noi: il 10 e l'  1 a , se 
lutt o andrà come previsto, e il 
13 a Tonno. 

Corrono in cinquantamila, 
allora, agli Eriksberg Gardens. 
nome altisonante per  un pralo 
in mezzo alle fabbriche ap-
prontato alla bisogna. Accal-
cati, abbarbicati, arrampicati , i 
ragazzi svedesi bevono con 
qualche avidità uno spettacolo 
di cui vedono poco e sentono 

ancor  meno: il palco è laggiù. 
a è un puntino biondo 

che concede troppo ai partico-
lari per  essere intuit a da lonta-
no. Telecamere sul palco e 
fuori , persino un elicottero per 
le riprese dall'alto . Se non lo 
vedremo in tivù nella diretta da 
Barcellona (il 30 luglio). certo 
il concerto di a lo 
avremo presto in cassetta, la 
macchina non si ferma. Sicco-
me però di un concerto, e non 
di alta finanza, si tratta, ecco 
che le dolenti note piovono 
dal palco insieme alle note ve-
re. 

Certo, la luce delle notti esti-
ve del grande nord, dove il sole 
si decide a tramontare che so-
no passale le undici, non con-
cede agli efletti scenici di stu-
pire. Anche il posto è quello 
che 6. scomodo e disagevole. 

a a sbaglia di grosso, 
come se fosse a Broadway e in-
vece è in uno stadio, incurante 
che dei suoi giochetti scenici. 

delle sue mosssttine ammic-
canti, delle ' sue "provocazioni 

. sessuali, possono godere solo i 
fortunat i (si fa per  dire: sono 
schiacciati come sardine) del-
le prime file. 

l palco, del resto, è una 
macchina in eterno, frastor-
nante movimento. e ruote 
dentate che sollevano due 
grandi passerelle servono solo 
per  cominciare, con
Yoursell. Poi, per  la più lenta 
Open Yourheorl. a rifa 

'  il trucco della sedia e se ne sta 
sola al centro del palco, men-
tre la band (ottimo come sem-
pre l Jones al basso) ha il 
suo daffare perche i suoni non 
arrivin o impastali in fondo al 
prato. Si va via cosi: ogni can-
zone un numero di variclà, 
ogni numero una canzone. E 
vincono, senza mezze misure, 
i pezzi in cui a recita 
se stessa, ballerina tra balleri-
ni, cantante di voce non bril -

: lante ma di sicura comunicati-
va. 

a recita continua: per

, a Virgin, la canzone che la lan-
. ciò alla grande scandalizzan-

do gli americani, compare un 
letto di broccato rosso sul qua-
le a mima un oigasmo 
frenetico. o a lei due bal-
lerini con grotteschi seni finti 
seguono il ritmo,  sempre a be-
nelicio del possessori di bino-
coli. Nemmeno un'interruzio -
ne e la scena si trasforma: spa-
risce il letto e arrivano le colon-
ne doriche, compaiono file di 
candele e persino un inginoc-

, ;hiatoio, scenografìa che pre-
lude naturalmente a  a 
prayer. l salto dal profano al 
sacro appare un giochetto fa-
cile, ma con croci, candelabri 
e tonache a va avanti 
per  un pezzo, con Uve lo
Oh father. 

E k Tracy? Niente paura, 
ovviamente c'è anche il bel 
poliziotto dalla mascella qua-
drata. Con lui (un ballerino 
con l'impermeabile giallo del-
l'eroe dei fumetti) a 
canta (in playback, e infatt i 

consegna un disco a un mem-
bro della band, tanto perchè si 
capisca che è un trucco) Soo-
ner on later, canzone strava-
gante contenuta nell'ultim o di-
sco. Poi, a gambe accavallate 
su un piano a coda che spunta 
dal pavimento, gioca davvero 
a Broadway. 

a , alla fine, do-
v'è? Per  fortuna rispunta, con 
la verve tutta sua. quando me-
tà concerto se n'è già andato. 

 girl 'riporta  sul palco la 
vera musica di miss Ciccone, 
che sarebbe poi quella dance 
sbarazzina, spigliata e diver-
tente che l'ha resa famosa. E 
allora ecco caschi da parruc-
chiere e bigodini, un'arpa con 
ballerini vestiti da sirene intor-
no (per  Cherish), oppure la 
smagliante ritmic a di  the 
Croove. Paradosso del giganti-
smo voluto dalla signora Cic-
cone: lo spettacolo decolla 
quando finalmente finiscono i 
giochi troppo osé, gli allesti-
menti hollywoodiani, quando 
viene fuori la musica senza 

che i trucchi la facciano sem-
brare un optional trascurabile. 
E qui, finalmente. a 
vince. e cantante, for-
se, ballerina passabile, ma (al-
la buon'ora!) con i piedi per 
terra, consapevole finalmente 
di recitare per  una platea che 
la vede piccina piccina. Ci 
avesse pensato prima, forse 
anche il resto del concerto sa-
rebbe stato un successone, an-
ziché il libero adattamento di 
uno show televisivo. 

All a fine, dopo due bis, lady 
Ciccone ringrazia e saluta, 
prendendosi applausi meritati 
solo in parte, guadagnati più 
nella costruzione del suo bion-
dissimo mito che per  i inerit i 
dimostrati sul campo. E non è 
che l'inizio : dopo il disco (più 
di 300mila copie vendute in 

) e i bigl.etti dei concerti, 
altn allon verranno con
Tracy e, ci si può scommettere, 
con le riprese dello show. Am-
bizione bionda, si fa presto a 
dire: «m ss mozzafiato- non la 
ferma nessuno. 

a e t a , pe tennisti e languidi i 
MARINELL A QUATTERINI 

Wm . a e sport: la 
lebbre dei i continua a 
contagiare anche il balletto. E 
dopo la serala televisiva degli 
Eroi del Bolscioi, ecco un più 
elaboralo menù sportivo a cu-
ra del Balletto del Comunale di 
Firenze, in scena al Teatro di 
Fiesole con due diversissime 
danze storiche: Jeux del 1913 e 
Spondei 1897. 

Jeux, creato dal maestro de-
gli i in musica. 
Claude , è un pezzo 
inafferrabile , venato da conti-
nue spirali anche di valzer  e 
frammentario. Su questa diffi -
cile partitur a che ha aperto 
molte strade alla composizio-
ne persino atonale, Vaslav Ni-

jisnkij . grande danzatore e co-
reografo della Sagra della pri-
mavera, imbastì una partit a a 
tennis a tre: due donne e un ra-
gazzo impegnati in un gioco 
già allora mollo in voga e in un 
disimpegnalo flir t amoroso. 

Sul palcoscenico, colorato 
da Tiziana i con grande 
raffinatezza, il coreografo Vir -
gilio Sieni ha resuscitato i tre 
tennisti storici vestiti di bianco, 
come nel 1913. e li ha affianca-
ti a tre possibili alter-ego in ric-
chi abili georgiani d'inizi o se-
colo. o spazio dove tutt i si 
muovono è ancora un campo 
da tennis, ma azzurro. Sieni in-
troduce racchette e una gran-
de palla e - sorpresa - si piaz-

za lui stesso, sotto il palcosce-
nico, truccato da vecchio 
astronomo-alchimista, circon-
dato di alambicchi: cannoc-
chiali, compassi, grandi cioto-
le contenenti colori puri che ri-
mandano ai bellissimi segni 
accesi, sempre dalla , 
sullo sfondo, in diapositiva. 

l balletto è pieno di fascino 
e di malizia. a gli esosli-
mi di , cita le origini 
russe di una straordinana fami-
glia di ballerini (gli interpret i 
dei Ballcts , lo stesso Ni-
jinskii) . a la storia alla 
fiaba, l'immaginazione e il fol- , 
dorè, anche nei passi. Persino 
il vecchio astronomo è una li-
gura a molte . Potrebbe 
essere stata estrapolata dalle 

 e una Notte, oppure dalla 
biografia dello stesso coreo-
grafo Sieni, i cui gusti oscillano 
tra un Oriente che ha ammor-
bidit o con aliti e profumi le-
vantini (come ih un suo prece-
dente, prezioso  e 
un rigore costruttivo tutto occi-
dentale. 

Anche  gusti di Gianfranco 
Paolozi, il coreografo di Sport, 
sono trasparenti nel non facile 
remake di questo ballcttonc di 
fine Ottocento. All'epoca. 
Sport fu allestito da i -
zoili, l'autor e del Ballo Excel-
sior, por  commemorare la bel-
lezza e -l'igiene- dello sport in 
un'ltaliett a già borghese che 
aveva guardato con entusia-
smo alle nuove Olimpiadi ate-
niesi del 1896. i si era 

affidato alle musiche d'uso del 
suo compositore preferito. -
mualdo , ai costumi 
sfarzosissimi di Alfredo Edel e 
alla sua consueta bravura di al-
lestitore di -balli grandi-, zeppi 
di interpret i e amatissimi dal 
pubblico della Scala. 

A sua volta, Gianfranco Pao-
luzi si è fidalo del rimpasto no-
bile e per  orchestra dell'unico 
documento musicale rimasto 
del balletto (uno spartito per 
pianoforte) a cura di Gaetano 
Giani , per  far  emerge-
re la sua garbala danza classi-
ca, innevata di concretissimi 
trasalimenti gestuali. 

Sportili una parala di agoni-
smo ballerino, decentrata in 
tanti paesi del mondo. É diven-

tato una miniatur a deliziosa, 
collocata in una stazione liber-
ty, in ferro, con la scrittur a 
«Sport- che si accende nel fina-
le, Qui, un Amonno porta in 
scena schermidori, lamini, pat-
tinatori , campioni coi muscoli 
a fior  di pelle e le regate vene-
ziane. 

Ci sono persino due dame 
che ricordano le cinguettanti 
protagoniste rival i del balletto 
originale un triangolo amoro-
so il cui esito è rinviat o di qua-
dro in quadro. a siamo lonta-
ni dalla ricostruzione filologi-
ca, come quella di  a 
esempio, che propri o a Firen-
ze debutto nel 1968. Paoluzi e 
Giani u perni non credono al-
la verità immanente di Sport. 
Se fosse nallestito con fedeltà, 

e : Cheb i 
a di sé e della sua musica 

«Canto il f 
é è il

della » 
AL8ASOLAR O 

A (Algeri). -
no, gli occhi furbi e una cami-
cia a righine azzurre di quelle 
che andavano una ventina di 
anni fa, Cheb i n carne 
ed ossa quasi non sembra lo 
stesso giovane bruno e sorri-
dente che compare sulle co-
pertine dei suoi dischi, delle 
cassette o sui poster. E' proba-
bile che si faccia truccare, co-
me molte star  del «ral-pop-, e 
anzi c'è chi prende in prestito 
la faccia di qualche attore o 
modello per  metterla al posto 
della propri a foto. 

Concetti di marketing e vani-
tà personali sulle sponde meri-
dionali del . a 
queste parti , se sei giovane e 
vuoi cavartela nella vita devi 
«fare il calciatore oppure il 
cantante-. e due, Cheb -
mi ha scelto di cantare, e se l'è 
cavata piuttosto bene. E' appe-
na tomaio dagli Stati Uniti , una 
nuova frontier a per  il ral, dove 
ha inciso un album col produt-
tore di Johnny Clegg, e tutt i lo 
considerano l'erede di Cheb 

, il più grande interprete 
di questa musica che in Alge-
ria raccoglie.grandi passioni, 
sia di amore che di aperta av-
versione. 

l ral è una tradizione che 
esiste fin dall'inizi o del secolo, 
racconta i alla conferen-
za stampa prima del concerto 
che ha chiuso la rassegna -
te , un viaggio 
nella creatività giovanile del 
Sud Europa. E' una musica na-
ta dalla fusione tra la tradizio-
ne andalusa delle città e quella 
beduina delle campagne, «è 
un ritmo,  come il reggae, che 
riconosci subito*  dice , 
che ama Bob , Slevie 
Wonder, la grande cantante 
egiziana Om , e non 
ha difficolt a a dichiarare che 

d è il più grande (esclu-
so lui. ovviamente). l rate na-
to a Orano, città di porto e di 
bordelli . Cheb i invece è 
nato 24 anni fa a Saida, al bor-
di del Sahara. 200 chilometri 
da Orano, ed ha iniziato a can-
tare appena dodicenne, alle 
feste di matrimonio. E' stato 
uno dei primi artisti ral ad inci-
dere un album per  il mercato 
europeo, Ouach  e ne 
circolano altr i tre stampati dal-
la Tripl e Earth; sul mercato al-
gerino invece è presente co-
n'unfinit à di cassette. 

Oggi Cheb i vive a Pari-
gi: quando i giornalisti algerini 
gliene chiedono insistente-
mente ragione lui risponde 
«perchè a Parigi ci sono più oc-
casioni di lavoro», e natural-
mente ci sono studi di registra-
zione, strumenti, tutte quelle 
cose che qui mancano. Qui in-
vece c'è il , l'integralismo 
islamico che convoglia lutt i i 
bisogni di antagonismo, il mal-
contento verso la gestione del 
potere da parte dell'Fln, la ri-
cerca di un'identit à araba che 
si esprime attraverso una con-

danna senza appello del con-
sumismo occidentale. Secon-
do una lettrice dell'Università 
di Algeri (intervistata in un bel-
lissimo documentario, Under 
african skies, realizzato per  la 
serie s of the world» 
della Bbc2 dai giornalisti di
beration, Nidam Abdi e Bou-
ziane , i giovani algeri-
ni che cercano un modo di 
esprimere pensieri e desideri, 
delusi dall'eccessivo dogmati-
smo della religione, spesso si 
rivolgono al rat con la stessa 
carica mistica. a si rivolgono 
ad esso anche perchè, come 
dice Cheb . «non è poe-
sia, ma un modo per  poter  dire 
ciò che si pensa-, e in que sto 
più che in ogni altra cosa sta la 
sua straordinari a forza libera-
trice, rivoluzionaria.  Nel canta-
re di donne divorziate
kum), di giovani che non han-
no voglia di sposarsi, o di ra-
gazze che aspettano il loro 
amante, «e quando arriver à gli 
versero un bicchiere di d 
e staremo insieme tutta la not-
te e tutto il giorno-, che alle no-
stre orecchie può suonare ad-
dirittur a banale, ma non al-
l'ombr a del Corano, «lo non ho 
paura del » dice Cheb , 
che comunque si dichiara 
estraneo alla politica. o 
per  giovani, quelli che nei 
concerti si alzano e ballano e 
sono felici. Per  loro il ral è un 
sogno di libertà. a può essere 
anche un sogno d'amore, per 
quelli che soffrono, chiusi in 
casa. Un sogno di ricchezza' 
No, i soldi non sono importan-
ti». 

E bisogna vederli i giovani 
algerini, come brillan o loro gli 
occhi e come si muovono sen-
suali, e lanciano il grido dei 
beduini, nella fortezza di Sidi 
Fred) stracolma di genie, la se-
ra del concerto. i fronte alla 
forza del ral tutto il resto scom-
pare, il confuso e debole etno-
rock dei torinesi i , o 
la fusion noiosa dei portoghesi 

r  lfe . Ed agli occhi 
occidentali è uno spettacolo 
poco comune vedere Cheb 

i in azione, la sua splendi-
da e profonda voce accompa-
gnata da un gruppo con stru-
menti moderni, fatta eccezio-
ne per  il violino e le percussio-
ni. Sale sul palco un venditore 
di rose, col suo cestino, regala 
fior i a tutt i i musicisti, e dopo di 
lui è un continuo di ragazzi 
che saltano su e abbracciano 
Cheb , gli partano all'o-
recchio, senza che il cantante 
si scomponga, anzi ogni tanto 
smette anche di cantare per 
capire cosa gli stanno dicen-
do. E' una bella lezione, su co-
me sia forte il rapporto fra l'ar -
tista e la sua comunità, incre-
spata da un solo brull o mo-
mento, l'intervent o di un bal-
letto di ragazze stile -
ca , fischiatissime dal 
pubblico, e cacciate quasi su-
bito. Anche il ral. dopotutto-
.vuole la sua integntà. 

dicono, ci anroierebbe. l loro 
nuovo balletto, danzato con 
entusiasmo da tutta la compa-
gnia (per  altro credibilissima 
anche in Jeux), è allora soprat-
tutt o un sorso di champagne 
intemazionale. 

Nella musica emergono i 
tratt i di uno stile quasi operisti-
co e quasi festivaliero che ac-
comuna compositori francesi 
e italiani di fine Ottocento 
(Verdi incluso), nella danza 
occhieggia alla rivista leggera 
che infatt i i anticipo, 
senza saperlo. Nell'immagine 
(di Bonizza, per  i costumi e di 
Giorgio erisimi, per  le sene) 
resuscita il sapore di una «ma-
delaine- che torse, pero, 
avrebbe potuto essere più ita-
liana Un momento di «Jeux», di Virgilio Siero, presentato a Fiesole 
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